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INFORMABREVE

n. 39/31.10.2018
Decreto fiscale e rottamazione cartelle
A18-39/1

Sulla Gazzetta Ufficiale del 23/10/2018, è stato pubblicato il decreto fiscale collegato alla legge di bilancio 2019 che è in vigore dal 24 ottobre scorso. Di seguito le principali misure:  nuova rottamazione-ter delle cartelle esattoriali; stralcio totale dei debiti fino a 1.000 euro compresi nel decennio dal 2000 al 2010; varie situazioni di definizione agevolata delle controversie fra i contribuenti e l’Agenzia delle Entrate; avvio dell’obbligo della fattura elettronica dal 1° gennaio 2019 senza sanzioni per i primi 6 mesi; semplificazioni fiscali in tema di fattura elettronica, tra cui la possibilità di emissione entro 10 giorni dalla data dell’operazione; obbligo generalizzato di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi; processo digitale per la giustizia tributaria. Il decreto ora deve essere convertito in legge entro 60 giorni. La rottamazione ter riguarda debiti fiscali, contributivi e multe stradali, affidati all’agente della riscossione fra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2017. Va pagata per intero la tassa originariamente dovuta o la multa nel caso di violazioni al codice della strada, senza ulteriori sanzioni e interessi. Il dovuto può essere pagato in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2019, oppure in 10 rate di pari importo, per 5 anni, con scadenza  il 31 luglio e il 30 novembre di ogni anno a decorrere dal 2019. La domanda va presentata entro il 30 aprile 2019. Gli agenti della riscossione, come l’Agenzia delle Entrate – Riscossione, devono pubblicare sul proprio sito internet moduli e istruzioni entro il 16 novembre  p.v., ossia entro 20 giorni dalla pubblicazione del decreto. L’agente della riscossione risponde alla domanda di rottamazione entro il 30 giugno 2019. Possono aderire anche coloro che avevano presentato domanda per le definizioni agevolate degli anni scorsi e non abbiano terminato i pagamenti. Vi è un meccanismo automatico per quanti avevano già aderito alla rottamazione bis e sono in regola con le rate di luglio, settembre e ottobre (da pagare entro il termine differito del 7 dicembre). Le restanti somme vengono automaticamente dilazionate in 10 rate e l’agente della riscossione invia la relativa comunicazione entro il 30 giugno. Questi contribuenti non devono fare alcun che, vista l’automaticità. Rimane la possibilità di saldare il tutto mediante unica rata entro il 31 luglio 2019. Prevista anche la dichiarazione integrativa con sconto sui debiti fiscali, lo stralcio delle cartelle fino a 1000 euro affidate all’agente della riscossione entro la fine del 2010, la definizione agevolata sull’IVA sino alla fine del 2018, altre tipologie di definizione agevolata per contestazioni e procedimenti in corso.
Istruzioni proroga CIGS 2018/2019
A18-39/2
Il Ministero del Lavoro, con circolare n. 16/2018, ha diramato le istruzioni per l’applicazione delle novità contenute  nell’art. 25 del d.l. n. 119/2018 (decreto fiscale), inerenti la proroga della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) nel biennio 2018/2019.  Tale articolo consente ora:  la proroga dei trattamenti CIGS per le causali di riorganizzazione aziendale e crisi aziendale, anche ad imprese con organico inferiore a 100 unità lavorative e prevede la possibilità di proroga dei trattamenti CIGS per la causale contratto di solidarietà per ulteriori 12 mesi. Viene precisato nella circolare che la proroga della Cigs costituisce una prosecuzione  della Cassa già attiva  cui  vanno applicate le regole previste per l’intervento oggetto di prolungamento.  Nei nuovi casi previsti dalla normativa comunque la CIGS può essere concessa anche se ci sono state pause,  nel corso del 2018, sempre che l’impresa non abbia  proceduto a licenziamento  dei lavoratori in esubero. La crisi aziendale  può essere considerata ancora operante nell’ipotesi di programmi scaduti nei 3 mesi precedenti la data della circolare, 29 ottobre 2018. Sarà possibile la prosecuzione anche in  aziende che hanno raggiunto il massimo integrabile nel quinquennio mobile: in questi casi la durata della proroga è funzione del programma presentato dell’azienda richiedente. Se l’impresa ha  più unità produttive,  l’accordo governativo può anche far riferimento solo alle unità produttive di maggiore rilevanza  da un punto di vista economico ed occupazionale, per le quali la Regione si impegni nella programmazione delle politiche attive. La circolare ricorda che le istanze di CIGS in deroga con le nuove norme saranno accettate sulla base dell'ordine cronologico di presentazione e nei limiti delle risorse stanziate a questo scopo.
Le responsabilità del subappaltatore per vizi opera
A18-39/3
In tema di vizi e difformità dell'opera imputabili al subappaltatore, la    Cassazione civ., 8/10/2018, n. 24717, ha ribadito i seguenti principi: il subappaltatore assume, sia nei riguardi dell'appaltatore suo diretto committente e sia nei riguardi dei terzi, le medesime responsabilità che ha l'appaltatore nei confronti del committente e dei terzi; fra committente e subappaltatore, sebbene vi sia l'autorizzazione di cui all’art. 1656 c.c., non si costituisce alcun rapporto giuridico; ai sensi dell'art. 1670 c.c. non vi è alcuna  responsabilità diretta del subappaltatore verso il committente; considerata l'autonomia dei rapporti, l'appaltante principale non può effettuare direttamente la comunicazione di cui all’art. 1670 c.c.; l'eventuale ammissione ad opera del subappaltatore della presenza di difformità o vizi dell'opera non può ritenersi equipollente al loro riconoscimento, che invece deve provenire dall'appaltatore; non vi è interesse in capo all'appaltatore ad agire in regresso verso il subappaltatore, in base all’art. 1670 c.c., prima della formale denuncia o della mancata accettazione del committente principale. Inoltre, secondo la Cassazione l'appaltatore è tenuto a denunciare tempestivamente al subappaltatore i vizi o le difformità dell'opera a lui contestati dal committente e, prima della formale denuncia ad opera del committente medesimo, non ha interesse ad agire in regresso nei confronti del subappaltatore, posto che il committente potrebbe accettare l'opera nonostante i vizi palesi, non denunciare mai i vizi occulti oppure denunciarli in maniera tardiva.
SOA Attico attiva con sospensiva Consiglio di Stato
A18-39/4
La SOA Attico, dichiarata decaduta dall’ANAC con delibera n. 532, depositata il 12/6/2018, è tornata in attività in virtù della sospensiva concessa dal Consiglio di Stato, con cui ha ribaltato l’ordinanza del TAR Lazio n. 4058/2018, che invece l’aveva negata. L’udienza è ora fissata al 30 gennaio 2019, per cui sino a tale data detta Soa resta operativa.
Presidente centrale committenza può far parte della commissione di gara
A18-39/5
Non vi è una incompatibilità assoluta tra il ruolo di responsabile di una centrale unica di committenza e quello di membro di una commissione di gara. In tali evenienze occorre verificare caso per caso se detto ruolo sia tale da condizionare le valutazioni che devono essere svolte nella veste di  commissario di gara. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 18/102018, n. 5958.
Rischio idrogeologico: finanziamenti progetti ricerca
A18-39/6
Sulla Gazzetta Ufficiale del 24/10/2018, n. 248, è stato pubblicato il Bando del Ministero dell’ambiente per il finanziamento di progetti di ricerca in tema di previsione e  prevenzione dei rischi geologici, relativi alle aree di ricerca strategica individuate nel Bando stesso,  avente una dotazione finanziaria complessiva pari a 2 milioni di euro. Sono ammessi a finanziamento progetti di importo complessivo minimo di 150.000 euro e massimo di 250.000 euro  e con una durata massima di 18 mesi, con avvio entro 3 mesi dalla comunicazione di avvenuta assegnazione del finanziamento. Le domande di finanziamento vanno inoltrate per posta elettronica certificata all’indirizzo dgsta@pec.minambiente.it entro il 23 novembre 2018, esclusivamente in PDF non editabile.  

Requisiti di partecipazione e criteri aggiudicazione
A18-39/7
Il Consiglio di  Stato, 22/10/2018, n. 6026, ha ammesso, conformemente alla giurisprudenza amministrativa, la possibilità di applicare in modo attenuato il tendenziale divieto di commistione fra le caratteristiche oggettive dell’offerta ed i requisiti soggettivi dell’impresa partecipante, ma a due condizioni: 1) che taluni aspetti dell’attività dell’azienda possano realmente “illuminare” la qualità della offerta; 2) che lo specifico punteggio attribuito per l'aggiudicazione, per attività analoghe a quella oggetto dell'appalto, non vada ad incidere in maniera rilevante sulla definizione del punteggio complessivo.
Ricorrere al Mepa non esclude indagine di mercato
A18-39/8
La decisione di far ricorso al mercato elettronico non esonera la pubblica Amministrazione dal vincolo di scegliere le imprese da invitare alla procedura negoziata utilizzando criteri limpidi e rispettosi del principio della concorrenza, essendo comunque tenuta a svolgere un’indagine di mercato per l'individuazione degli operatori economici da invitare, in quanto la selezione deve essere sempre improntata ai criteri di non discriminazione. Lo ha puntualizzato il Consiglio di Stato con la sentenza n. 5833/2018.
Bozza linee guida conflitto interesse contratti pubblici
A18-39/9

E’ stato messo in consultazione ad opera dell’ANAC dal 19/10/2018 al 19/11/2018   lo schema di Linee guida recanti "Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici". La bozza è articolata in 4 parti: 1) Definizioni e ambito di applicazione del conflitto di interesse nelle procedure di gara; 2) Obblighi dichiarativi e di comunicazione; 3) Obbligo di astensione ed esclusione dalla gara del concorrente; 4) La prevenzione del rischio, con una tabella contenente indicazioni per l’individuazione delle situazioni di rischio. 
Vendita prodotti agroalimentari all’estero: seminario
A18-39/10
L’Unioncamere Molise organizza il Seminario “La vendita all’estero dei prodotti agroalimentari ed alcolici – Istruzioni per l’uso”, che si svolgerà il prossimo 14 novembre 2018, dalle ore 8:30, presso la Sala Convegni della Camera di Commercio del Molise, in Corso Risorgimento 102, a Isernia. Gli imprenditori che desiderano partecipare al Seminario sono invitati a registrarsi online al link entro l’8 novembre p.v. http://goo.gl/kcJMW6 entro l’8 . 

GAL Molise Rurale: Avviso ricerca medico competente
A18-39/11
Il GAL Molise Rurale scarl, nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenzialità dell’azione amministrativa, al fine di individuare il medico competente in possesso dei requisiti previsti dal D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., nel corso dell’attuazione del PSL “TERRA IN CAMMINO…Dalle Mainarde alla Smart Community…”, ha ritenuto opportuno attivare idonea procedura di evidenza pubblica per avvalersi di un supporto specialistico esterno, assicurando processi di selezione degli operatori economici nel rispetto della normativa vigente. Ha pertanto emanato e pubblicato sul sito web www.galmoliserurale.it il seguente Avviso: “Avviso pubblico indagine di mercato esplorativa per l’affidamento diretto dell’incarico di medico competente del GAL Molise Rurale soc. cons. a r.l. ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.”. La scadenza per la presentazione delle domande d’iscrizione è stabilita il 15 novembre 2018.
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